
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

                

 
                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Domenica 31 luglio 2022 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  

 Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30  S. MESSA  
anche per la PACE in tutto il mondo! 

 Lunedì        1/08 - PERCHE’ i GIOVANI RISPONDANO “ECCOMI” 
  alla CHIAMATA di GESU’ 

Martedì        2/08 - Per i MIGRANTI trovino accoglienza tra NOI 

Mercoledì     3/08  - Per i MISSIONARI NEL MONDO 

Giovedì        4/08    - Per NOI PERCHE’ DIVENIAMO OPERATORI di PACE 

Venerdì         5/08  - Per i MARITI DEFUNTI o. Gruppo Vedove 

 Sabato         6/08 
 ore 19,00 

- Per PIVETTA NERINA 
- Per BELLOMO ROLANDO e sorella MARIA 
- Per PITTON SIMONE e VALVASORI ANDREA 
- Per NEGRIN ANTONIO e GIOVANNI 
 

 Domenica   7/08 
 ore 11,00 

- Per i POVERI e i BISOGNOSI 
- Per TUTTI COLORO CHE NASCONO alla VITA 

   E’ bello suonare le Campane a FESTA per l’arrivo di una nuova Vita, 
perché la VITA è il primo dono di Dio-Padre. 
   Diventare Mamma e Papà è una grande Missione, è un meraviglioso 

IMPEGNO. La creatura che è cresciuta vicino al Vostro cuore porti Pa-

ce, Gioia e Salute, per tutti il tempo della Vostra vita! 
   Cari Genitori DENIS NOGAROTTO ed ELISA ZANARDO avete chiamato 
la Vostra Figlia con un nome bellissimo: 

C H I A R A 
 è il nome di una grande Santa! 

   Felicitazioni a Voi, ai Nonni e a tutti i Familiari! 
 

CELEBRAZIONI A BARCO  

 Giovedì        4/08 
 ore 18,00 

- Ann. PITTON MIRA e ARTEMIO 
- Ann. MARZOTTO MATTEO e NONNA IPOLITA 
 

     

Domenica   7/08 
ore 9,30 

- Ann. MARANZAN MARCELLO e MARIA 
- Ann. PITTON ADRIANA 
- Ann. BACCHETTO ANNA e DEF.ti FAM. MARTIN 
- Per MOSCHETTA ERMINIO e MARIA 
- Per BUOSI MARIA ed EVARISTO 
- Per BUOSI SILVANA e SANDRE VINCENZO 
- Per DEFUNTI FAM. PIVETTA e SCLARON 
- Per PELLEGRINI VITTORIO 
- Per la COMUNITA’ 

 

  
  

Ciascun credente dovrebbe chiedersi:“Come vivo il mio Battesimo?… 
Sto camminando nella luce e in Comunione con la Chiesa?!” 

 

  
  

 
 

 

 La tua vita non dipende dai tuoi beni! 
 

   Il messaggio essenziale del Vangelo di oggi è talmente chiaro 

che, in realtà, non ha bisogno di interpretazione: “Guardatevi e  
tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché la vita di un uomo non 
dipende dai suoi beni”. E “arricchitevi davanti a Dio!”. 
   Ma, siccome conquistare dei beni è un’aspirazione fondamental-
mente umana, vale quindi la pena entrare nei dettagli della  
parabola del ricco stolto raccontata da Gesù. La ricchezza  
conferisce agli uomini una certa sicurezza, permette loro di  
disporre della propria vita, di non dipendere completamente dagli 
altri o dallo stato, di organizzare la propria sfera di vita, di  
occuparsi di cose che fanno loro piacere, di concretizzare grandi 
missioni o grandi scopi. In questa misura, i beni sono necessari per 
una giusta esistenza. Gesù non mette in questione il buon impiego 

dei beni e delle ricchezze. Ma afferma che beni e ricchezze portano 
gli uomini a sentirsi lontani da Dio e dal prossimo, a pensare di  
essere assicurati contro la miseria, la vecchiaia e la morte e a  
soddisfare i piaceri di questo mondo. E ancora, per molti uomini, il 
successo materiale è il simbolo della benedizione di Dio. Pensano di 

avere compiuto bene il loro ruolo nella vita quando acquisiscono 
ricchezza e considerazione. E che Dio non possa pretendere di più 
da loro. Ora, anche per essi, il principale comandamento è l’ultimo 

criterio che permetterà di giudicare la loro vita. 
   Ecco perché la ricchezza deve essere per ognuno un mezzo di 
azione: un mezzo per impegnarsi per gli altri. Aiutando coloro che 

sono nello sconforto e condividendo con generosità, si sarà  
veramente ricchi: ricchi agli occhi di Dio.  
(lachiesa.it) 



 

NOTIZIARIO  
 

 

LA FAMIGLIA È CHIAMATA ALLA SANTITÀ 
 

“La santità delle famiglie nel mondo” il libro della Lev, presentato in Aula 
Paolo VI, affronta uno dei temi chiave del X Incontro Mondiale delle Fami-
glie, a partire dalle biografie di otto coppie che hanno messo il Vangelo al 
centro della propria quotidianità. Un’iniziativa editoriale rivolta so-
prattutto ai giovani affinché possano cercare la bellezza nella vita 
matrimoniale 
C’è un filo rosso che unisce le otto storie raccolte nel volume “La santità 
nelle famiglie del mondo”, edito dalla Libreria Editrice Vaticana: la semplici-
tà e la normalità come ingredienti base per coltivare la bellezza all’interno 
dei nuclei familiari. “Abbiamo scelto di raccogliere le biografie di otto cop-
pie di sposi per le quali è stato avviato un processo di canonizzazione o di 
beatificazione”, afferma Gabriella Gambino, sotto-segretario del Dicastero 
per i Laici, la Famiglia e la Vita, che ha firmato la prefazione del libro pre-
sentato sabato a margine del X Incontro Mondiale delle Famiglie. 
“Queste coppie – aggiunge – hanno irradiato la loro santità all'interno della 
loro famiglia e nella comunità e nel territorio in cui hanno vissuto”. Tutta-
via, nel loro excursus non vi è traccia di poteri soprannaturali. Al contrario. 
“Abbiamo pensato potessero essere una ispirazione per le nostre famiglie 
perché persone normali, proprio come noi”, ribadisce la Gambino. Le testi-
monianze sono radicate in differenti epoche e diversi contesti geografici: 
due in Italia, come quella dei coniugi beati Luigi e Maria Beltrame Quat-
trocchi; una in Francia, che riguarda i Louis e Zélie Martin, i genitori di san-
ta Teresa di Lisieux; una in Spagna; una in Africa; e una addirittura in 
Giappone. 
 

IL VANGELO AL CENTRO 
La parabola è molto simile per tutti, precisa Gambino: “si sono innamorati, 
si sono sposati, hanno avuto figli e hanno faticato ad educarli nella fede in 
un mondo pieno di sfide. Hanno anche affrontato malattie e sofferenze. 
Alcune hanno fatto i conti in modo drammatico con la morte”. Ciò che con-
ta di più è il fatto di aver messo il Vangelo al centro della loro quotidianità. 
Ed è proprio questo il messaggio di speranza che il libro vuole lanciare 
guardando in modo particolare ai giovani: “la Santità, come dice Papa 
Francesco, è per tutti e non per pochi privilegiati. E soprattutto – precisa 
Gambino – il matrimonio è una chiamata alla santità in due”. (Eugenio Bo 
nanata – Città del Vaticano) 

 

IL PERDON D’ASSISI 
 

Dal mezzogiorno del 1° Agosto a tutto il 2, nelle chiese parrocchiali e 
francescane si può acquistare L’INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA (Per-
don d’Assisi).   
A QUALI CONDIZIONI SI PUÒ OTTENERE L'INDULGENZA? 
Ricevere l’assoluzione per i propri peccati nella Confessione sacramen-
tale, celebrata nel periodo che include gli otto giorni precedenti e succes-
sivi alla visita della chiesa, per tornare in grazia di Dio; partecipare alla 
Messa e alla Comunione eucaristica nello stesso arco di tempo indica-
to per la Confessione; rinnovare la professione di fede, mediante la recita 
del Credo, per riaffermare la propria identità cristiana, e recitare il Padre 
Nostro, per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta nel Batte-
simo; recitare una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaf-
fermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro 
visibile di unità è il Romano Pontefice (Normalmente si recita un Pater, 
un’Ave e un Gloria; è data tuttavia ai singoli fedeli la facoltà di recitare 
qualsiasi altra preghiera secondo la pietà e la devozione di ciascuno verso il 
Papa). 
 

FESTA DELLA TRASFIGURAZIONE 
 

Sabato 6 agosto la Chiesa celebra la Trasfigurazione di Gesù.  Questa festa 
ci fa vivere l’esperienza di Pietro, Giacomo e Giovanni quando hanno con-
templato la gloria di Gesù e ci ricorda che nel nostro battesimo siamo stati 
rivestiti della stessa gloria (la veste bianca).  Vivere il battesimo significa 
vivere da figli di Dio, … vivere come Gesù. 
 

PRAVISDONO  
 

Domenica 7 agosto nelle messa delle 11.00 a Pravisdomini vivremo per la 
seconda volta l’esperienza di PravisDono durante l’offertorio.   
Chi avesse dei frutti o delle verdure che rischiano di essere buttati via è 
pregato di portarli alla messa per offrirli al Signore perché diventino condi-
visione: chiesa.   
Non è la quantità che conta ma lo spirito di mettere insieme i nostri beni 
per non sprecare i doni di Dio. 
 
 
PADRE STEVEN SARÀ ASSENTE FINO AL 17 AGOSTO 
 

Durante la sua assenza avrete la presenza preziosa di don Giacomo e il so-
stegno della Comunità di Frattina. 


